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Ilaria Ulivelli
FIRENZE

SORRISI e lacrime. Dopo tanto do-
lore, la gioia più grande: sabato
mattina è arrivato Luca. Un bel
bambinodi tre chili.Lui non sa, de-
cideranno i genitori se e quando
dirglielo: è il primo figlio italiano
della fecondazione eterologa, con-
cepito e nato in un centro pubbli-
co, l’ospedale di Careggi a Firenze.
«Sono stati anni difficili: pieni di
sofferenza e di interventi chirurgi-
ci. Ora siamo felici». L’emozione
tradisce Simone, 49 anni. È deter-
minato, un autotrasportatore che,
nonostante il calvario sanitario alla
ricerca di un figlio, non si èmai ar-
reso. Sua moglie, Chiara, ha

trent’anni e fa l’operaia: insieme vi-
vono in una cittadina dell’hinter-
land fiorentino.

CON LORO festeggia la nascita di
Luca anche la Regione Toscana:
proprio un anno fa, con una delibe-
ra e un progetto articolato, anche
inquesto caso capofila in Italia, ave-
va dato il via libera all’eterologa nel-
le strutture pubbliche, secondo il
principio democratico che aspirare
alla genitorialità non può essere un
diritto a pagamento. Lo stormire
delle polemiche non frenò il gover-
natore Enrico Rossi che, nel fare
gli auguri al piccino e alla coppia di
neogenitori, ora parla dell’«orgo-
glio della sanità toscana: per la qua-
lità dei servizi e per l’impegno in di-
fesa e per la promozione dei diritti

della persona». Fin lì, infatti, erano
solamente i centri privati a effettua-
re i trattamenti dopo la dichiarazio-
ne di incostituzionalità da parte
della Consulta del divieto contenu-
to nella legge 40 relativo all’eterolo-
ga, che prevede l’utilizzo di gameti
(maschili e femminili) che non ap-
partengono alla coppia di aspiranti
genitori. I primi due gemelli, nati a
marzo con l’eterologa erano stati
concepiti con un trattamento effet-
tuato alla clinica privata Alma Res
Fertility di Roma.

SPOSATI dal 2006, Chiara e Simo-
ne le provano tutte: sette anni di
tentativi per avere un figlio. Senza
successo. «È stato un vero calvario
– racconta Simone –.Mi sono rivol-
to al medico per capire se c’erano

problemi, mi ha prescritto un esa-
me sul liquido seminale dal quale è
emerso che non avevo spermato-
zoi».

DAQUELmomento iniziano le visi-
te dall’andrologo, le cure e i dispera-
ti tentativi per capire se si tratti di
unproblemagenetico, se c’è una cu-
ra possibile. «Le vere cause della
mia infertilità non sono mai state
individuate, ma per me non c’era-
no cure». Simone si è sottoposto a
due interventi senza esito. «Dopo
un primomomento di smarrimen-
to e di dolore, abbiamo deciso di
prendereuna pausa: io le avevo pro-
vate tutte – racconta commosso –.
Abbiamo avuto paura che non ce
l’avremmo fatta, ma non ci siamo
persi d’animo». La coppia pensa

all’adozione, ma nel frattempo par-
la con amici che si sono sottoposti,
all’estero, alla fecondazione eterolo-
ga. Una scelta comunque difficile.
«Ho capito che mio figlio non
avrebbe avuto le mie caratteristi-
che somatiche, ma sarebbe stato in
tutto e per tutto mio figlio. Armati
di coraggio abbiamo cominciato la
ricerca del centro. Ne abbiamo tro-
vati due, uno in Spagna, consiglia-
to da mio cugino, e uno in Dani-
marca. Ci sarebbe stata una spesa
da sostenere di alcune migliaia di
euro». Va bene lo stesso, il figlio è
più importante.

APPUNTAMENTO fissato: a luglio
2014.Ma il padre di Simone si am-
mala. «In agosto se n’è andato, ma
proprio in quei giorni mia zia ave-
va sentito parlare della fecondazio-

ne eterologa a Careggi: è stata la
svolta – racconta –. Niente ci face-
va più paura. Sono andato a Careg-
gi il 5 agosto, mi hanno detto di
chiamare dopo il 10: abbiamo pre-
so appuntamento per settembre e il
22 ottobre, dopodue iniezioni di or-
moni che io ho fatto a mia moglie,
è stata sottoposta all’inseminazio-
ne intrauterina: pagando 100 euro
di ticket per il trasferimento degli
embrioni e circa 400 per altri esa-
mi. Poi siamo tornati a novembre
per fare le analisi del sangue». La
felicità è dietro l’angolo. «Qualche
giorno dopo la professoressa Coc-
cia, ha chiamatomiamoglie e le ha
chiesto: ‘Sei felice?’ Era incinta.
Ora per noi solo gioia, dopo una
gravidanza a rischio in cui siamo
andati avanti a scongiuri giornodo-
po giorno. Sono babbo grazie a Ca-
reggi e alla Toscana».

FIRENZE
ACAREGGI, a unan-
nodall’avvio del pro-
getto e dalla creazio-
ne del centro di Pro-
creazione medical-
mente assistita, di-
retto dalla professo-
ressaElisabetta Coc-
cia (Pressphoto), so-
no dodici le gravi-
danze in corso accer-
tate, altre cinque in
attesa di conferma, su un totale
di 46 coppie trattate da ottobre,
con una lista di 232 interventi
programmati. «Siamo felici – di-
ce Coccia –, abbiamo rispettato
tutti i tempi: il primo ambulato-
rio lo abbiamo fatto a settem-
bre, a ottobre c’è stata la prima
gravidanza, ora il coronamento
di un grande progetto che ha bi-

sogno ancora di im-
pegno e investimen-
ti». Mancano game-
ti,maschili e femmi-
nili: scarseggiano i
donatori in Italia.
«Abbiamo avuto
qualche difficoltà
iniziale per la neces-
sità di ovociti: stia-
mo cercando di sti-
molare i donatori, è
una cultura che si

deve formare».
Le percentuali di gravidanze
del centro sono ottime: 25% per
l’inseminazione, 42-43% con
ovodonazione. Il 30% arriva da
fuori regione. «L’età media è
molto alta: sonomolte le donne
che cercano un figlio dopo i 45
anni. Ma noi diciamo stop ai
tentativi dopo i 50 anni».
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Eterologa: Luca è venuto alla luce
ACareggi primanascita di Stato
LaToscana apre la strada: essere genitori non è un diritto a pagamento

IL PERCORSO
Un ticket di cento euro
per trasferire gli embrioni
e altri 400 per gli esami

Nelle nuove linee guida
è previsto che nella cartella
clinica le procedure
di fecondazione siano
descritte con maggiore
dettaglio di prima

Grazie a una donatrice
italiana, nei giorni scorsi a
Roma c’è stata una nascita
con fecondazione eterologa:
partorita in una clinica
privata una bimba

Donatrice italiana

Il bimbo di Careggi è stato
preceduto dai due gemelli
nati nel marzo scorso a
Roma all’Alma Res Fertility.
Ma Luca è stato concepito
in un centro pubblico

Gemellini

La sentenza di aprile 2014
ha eliminato il divieto della
fecondazione eterologa,
dando l’ultima spallata
alla legge 40 sulla
fecondazione assistita

Corte Costituzionale

Focus

FECONDAZIONE
TRA ETICA E NORME

SPECIALISTA PARLA LA PROFESSORESSA COCCIA

«Cimancano i donatori»

Beatrice Lorenzin, ministro
della Salute, lo scorso
1° luglio ha firmato
l’aggiornamento delle
linee guida sulla
fecondazione assistita

Linee guida

Cartella clinica

PROCREAZIONE
Beatrice Lorenzin, ministro
della Salute, ha firmato da poco
le linee guida per la
fecondazione assistita;
a sinistra, una specialista in sala
operatoria (Ansa e Newpress)
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Novarro Guarducci
”....troppo breve è il cammino di questa no-
stra cometa nel cielo profondo e puro ....”
RITA, FRANCESCA, ANGELO, LAURA

Firenze, 13 Luglio 2015.
_

Impresa funebre OFISA Viale Milton 89 Firenze
Tel.055489802

13-07-2000 13-07-2015
Romeo Paccagnella

Ci manchi tanto. Ti vogliamo tanto bene.
Dado, Titti, Chicca, Eli, Memi, Lori.

Bologna, 13 Luglio 2015.

MAMMA E PAPÀ
«Felici dopo un lungo calvario
Sette anni di tentativi,
temevamodi non farcela»


